
A decidere dovrà essere 
il popolo comunista 

E io sarò con lui 

ROBERTO DOVERSI 

G randi cose acca 
dono, cose stra 
ordinarie oggi 
cja noi Però n 

_ _ _ cordiamo subito 
che non r è solo 

I Europa rna I Africa prolon 
da, I America latina i mas 
sacrati di oggi nel Salvador 
la trasmigrazione in atto da 
continente a continente 
una valanga da diluvio uni­
versale Per limitarci ali Eu­
ropa giornali e tivù esaspe­
rano lino al parossismo ogni 
avvenimento, lo sappiamo 
bene, e alimentano leemo~ 
zkmi gonfiandole (ino a ren 
derle bubboni d ansia quasi 
insopportabili 

Ma se ci proponiamo di 
esaminare 1 insieme dei (atti 
in corso modestamente e 
realisticamente quindi se 
condo le nostre prospettive 
e di precisarli con pazienza 
nel|a nostra testa, lo almeno 
por me sento che tutto il gi­
gantesco ribollire argomen­
tativo ed episodico che ha 
tracimato, può condensarsi 
ancora una volta in poche 
domande essenziali 

Anzi, per non dilungarmi, 
intanto a due domande La 
prima e generale il comuni 
smo come progetto di vita 
sociale di vera equità socia­
le come tensione ad opera­
re per questo, dentro alia ve­
ra giustizia e alla vera libertà 
- ben divertedallalAstizIa 

• e dalia liberti fWfe'nftfiì-
potate, corrotte, esibite an­
che nel nostro doralo Occi­
dente - Il comunismo, ripe­
to, come liberazione dalla 
povertà e dalla soprallazio-
ne è definitivamente disteso 
•un'asfalto, morto e sepolto? 
Obbrobrio del mondo e in­
terno della terra? 

U seconda domanda e 
più particolare su quali altre 
spalle, verso quali altri lidi 
andrà a depositarsi II nome 
che si lascia oggi cadere? 
Perché, e chiaro non potrà 

, essere chiuso a chiave In un 
I cassetto, comffùfiVletùWr 

«$rometfentf ffS %Ùàj£ 

cambia nome questo verrà 
utilizzato lo altro modo e In 

i ogni modo Nel migliore dei 
casi, da quanti non «celta,, 
no la soluzione oggi pro­
spettata. pensi c| sur» seces­
sione, frammentazione, per-
dita di «oslanza, contrappo-
•wtanl, iatejazjpni e t c Ine-» 
vitabll) e necessarie? Pi» es­
sere, se dicono che qualche 
volt» comunque uno pensi 
bisogna, avere almeno ber 
MA momento il cuore di pie-' 
Ita ' 

La prima domanda f ho 
lasciata ancora senza nspo-
ita. Me la do adesso, cosi 
stabilisco che il comunismo 
nòo e che sia llrjlio ma non 
* mai ancora comincialo Le 
sue tragiche applicazioni so-

* no state Imposizioni viofen-
te, stravolte, un Insieme di 
Sopraffazioni •*. forsennate. 

, delirio di poche speranze e 
l di troppe atrocità, al seguilo 

sopratiutlo ilei carri armati 
delia seconda guerra mon­
diale, Nessuno potè sceglie­
re Ma se guardiamo qua da 
noi, a questa società ette ar-

, rade e gratta da ogni pertu­
gio per alimentare la propria 
opulenza' tanto da tendere 
la terra una logna e buona 
parte degli uomini ancora 
pia servi dei servi o forsen­
nati dentro alle proprie gior­

nate allora occorrerà preci 
sare se esaltarsi per questa 
bengodi di latta oppure ri 
petere la convintone che 
questa società è ripugnante 
e che non si può essere né si 
potrà mai essere consen 
zlenti con la scelta di stare al 
mondo al modo di leoni nel 
la foresta a vivere per fa prò 
pria pancia sottraendo ogni 
dignità ali uomo lo per me 
non do affatto vincente que­
sto modello di vita Cosi vo­
glio ricordarmi di un mo­
mento iti fui tutla 1a terra 
bruciava e la gente aveva 
entrambi i piedi dentro al 
fuoco e delle parole che 
seduti su un paracarro in 
una strada impolverata mi 
disse un operaio padre di 
famiglia non più giovane 
•Questa cosa non finisce 
con la guerra» Vale a dire 
questo combattere e resiste 
re per essere questo impe 
gnarsi con sacnficio per ilfu 
turo senza lasciare cadere 
niente, radunando tutto con 
pazienza a rischio della pel­
le capire e sentire che ci si 
nappropna della vita della 
libertà della vita E che si 
può durare nella speranza 

Da allora avendo cosi 
profondamente imparato, 
mi sono sempre tenuto alla 
larga dalle varie scritture e 
dalle esornative dizioni degli 
imprevedibili esegeti, sce­
gliendo di stare dove sta 
questo popolo per Ubera 
scelta Cosi anche oggi, sce­
glierà per me, e lo II starò 
Col nome o senza nome, o 
con altro nome se accade 
Ma intanto ho appena ascot 
tato le parole di una vec­
chietta di Berlino est, da un 
telegiornale, con abusione 
ai latti recentissimi <'è 
mol|a gente c|>e vuole tutto 
ma non sa bene che cosa* 

E cco la Standa di 
Berlusconi può 
servire un'esta-

r1e, non-puOser. 
.^.i^L^ivire-unavita Co-
nen ^ i j"* ! m queste-glor-

rialeWIrm dicS: corn^ ùria 
considerazione, che puoi 
cambiare nome alla rosa e 
resta rosa, alla torre di Pisa e 
resta quella torre che pende, 
ma un partito che è tatto da 
genie che vive, con una lun­
ga memoria (lilla pelle, se 
cambia taccia e nome resta 
ancora in qualche modo le­
gato alle proprie ossa? E do-
mani, e questa e un altra 
preoccupazione, con chi mi 
farà ballare? E in casa di chi 
dovrò sedere aspettando il 
mio turno per il giro di valzer 
al suono del socialismo' 
Sbanchiamo'le Unestre? 
Spalanchiamole pure, come 
ho detto, ma se si butta I ar­
rostò "un gatto o un uomo, 
con fame vera, lo raccolgo­
no per mangiarselo 

A (ne preoccupa in que­
sto frangènte, e in queste 
giornate, soprattutto I ap­
plauso quasi generale Sarei 
magan per attingere alle-
sempio di Oe Gaspen finge 
re un repentino svenimento 
per nmandare di qualche 
ora ogni decisione, magan 
al giorno seguente E duran­
te la notte ripensarci bene È 
cosi tacile cancellare il pas­
salo, ma per il futuro' D allra 
parte » non ho problemi 
lancinanti io starò - come 
ho dello - con il popolo co­
munista 

H Sono convinto che i 
grandi mutamenti che hanno 
percorso I onzzonte defl Éu 
ropa dell Est e le discussioni 
e le congetture che si sono 
avvicendate quotidianamente 
e che certamente prosegui­
ranno (mi auguro a un livello 
più ntlessivo) sono state ra 
gione di tormento di più per 
quelle persone che hanno 
vissuto e vivono I esperienza 
politica come senso profon 
do della propna vita accanto 
ai sentimenti familian e ai do 
veri del propno lavoro che 
per i professionisti del siste­
ma politico Questi ultimi ov 
viamente non sono per nulla 
privi d< sensibilità e imper­
meabili alle emozioni, ma so­
no psicologicamente piò di 
fesi dalle ragnatele lortemen 
te coimplicanti della strate 
già del calcolo del confron­
to e in ultima analisi dal fai 
to che al loro livello si tratta 
di una espenenza reale non 
meno di quella di un dingen 
te industnale o di un campio 
ne sportivo I professionisti 
della politica inoltre sono in 
sreme, e questo conta già 
moltissimo, nel mezzo del fa­
re, del decidere e dell affron­
tare Hanno tutti i vantaggi di 
chi è nel ciclone rispetto a 
chi lo teme A questo livello 
valgono soprattutto i discorsi 
spesso molto impegnativi e 
drammatici che si collocano 
nel quadro del •pensiero po­
litico», nel quale tuttavia og 
gì non mi inoltrerò 

Nel partito comunista esi­
ste una struttura partecipativa 
che, ancora oggi continua 
ad essere il nerbo etico della 
organizzazione politica La 
sua carattenstlca, soprattutto 
se si guarda a persone che 
navigano oltre i cinquantan­
ni, è molto differente rispetto 
al volontariato sociale di oggi 
che, probabilmente, è persi­
no più concreto nella esecu­
zione e più puntuale del suo 
servizio, ma ha certo un coin­
volgimento immaginario mol­
to minore II «voloritanato po­
litico» di questi militanti e sta­
ta la lettura costante della 

• propria Vita nelle pagine di 
un racconto pieno di dignità 
e di passione il problema_di' 
clascurfe era riunire M e r e 
bene la propria parte nell'in­
sieme Quindi un'esperienza 
che ingloba il potersi perce­
pire come persone esistenti 
dotale di un senso Questo 
atteggiamento non è per nul­
la fanatismo, come ha soste­
nuto qualche sciocco con il 
disprezzo tipico di chi fa del­
la tolleranza uno dei sopram­
mobili del propno cinismo 
nei confronti del mondo Non 
tutti i miti sono uguali, ed esì­
ste un educarsi ali interno di 
un mito che socialmente ha 
un valore molto grande, spe­
cie in un'epoca che vive di 
piccoli esasperanti mitologie 
di tipo pubblicitario E poi il 
fanatismo è distruttivo, il mili­
tante della tradizione comu­
nista che conosco, è severo, 
anche troppo ma è donativo 
Il suo sentimento e una spe­
ranza misurata su dimensioni 
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La proposta di Occhetto 
Il grande senso etico del militante 

del Pei, un patrimonio che non possiamo 
rinunciare a proiettare nel futuro" 

Salto nel buio? 
No, il coraggio 
dell'incertezza 

sensibili, corroborata dalla 
dedizione e dalla fedeltà 
Questi sentimenti inducono a 
una percezione solidale con 
gli altri emozionante compii 
cita collettiva di chi si sente 
impegnato in un compito in 
cui dovere e felicità hanno di 
versi dosaggi nella scansione 
del tempo hell oggi prevale il 
dovere nel domani prevarrà 
una pubblica felicità Cono* 
sco, per la semplice ragione 
che le ho avanzate anch io 
tutte le obiezioni che si pos 

FULVIO PAPI 

continuità della propna iden­
tità È il consumista che vive 
e nvive nella rincorsa degli 
oggetti È1 uomo di bassa fé 
de che può sopportare facil­
mente mutamenti basta che 
in qualche modo possa 
ascoltarsi esistere 

«Un nome che cosa è un 
nome9» si chiedeva la dolce 
Giulietta di Shakespeare, 
pensando che il sentimento 
potesse infrangere ciò che un 
nome instaura nel mondo la 
continuità di una tradizione 

stona del costume morale del 
paese congiungerei senz al­
tro questi militanti agli altn, 
che nei primi decenni del se­
colo furono il «sale della ter­
ra» 

Credo di comprendere 
quale senso strategico abbia 
una nstrutturazione della for­
za comunista in Italia Se il 
problema era resistere, non 
e era propno mente da inven­
tare Il bisogno di inventare 
nasce dal momento in cui si 
è pensato di poter e di dove* 
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sono tare ma a livello delle 
ligure sodali che passa per il 
mondo contemporaneo * 
quanto di meglio Aggiungo 
(e non e niente), che quan­
do nel lessico di questi mili­
tanti si dice, o si diceva, 
•mondo migliore» non si in­
tendeva un luogo dove vi fos­
sero beni materiali sufficienti 
per tutti, ma dove gli uomini 
stessi (ossero migliori, non 
chiusi nel cielo'arido dei lini 
che sono impliciti nel regno 
del denaro n " "^ "* 

Confesso che di fronte ai 
grandi e ai piccoli episodi di 
pubblico degrado, di conni­
venza sordida, di furbizie sot­
tintese, tutto ciò che ha inva­
so la pratica politica, ho sem­
pre pensato che probabil­
mente continuavano ad esi­
stere uomini di questo tipo 
Confesso ancora che se non 
riuscissi a immaginare l'esi­
stenza di destinatari di questo 
tipo non scriverei pia una ri­
ga che non sia tecnicamente 
filosofica. Occorre però sape­
re che questa passione politi­
ca che agisce, per riprendere 
la celebre espressione di 
Amendola, come -scelta di 
vita», richiede la certezza e la 

il riconoscimento dì se stessi, 
l'orientamento elementare 
della vita, la Seleztone.degli 
amici* degli awersan, lippre-
dilezkme dei luoghi, l'assun­
zione dei doven, l'apparte­
nenza a un lessico piuttosto 
che ad un altro, la sicurezza 
dell'aspettativa altrui Se que­
sto poteva valere per un no­
me signorile, proviamo ad 
ascoltare I eco che viene da 
un nome - partita comunista 
-entro il cui alone hanno vis­
suto milioni di uomini in cir­
costanze spesso tragiche o, 
almeno, difficili nome che in 
Italia, se ha conosciuto dog­
matismi, chiusure ed errori 
(chi è senza peccato ) , non 
ha mai avuto a che vedere 
con infamie e vergogne Tan­
to e che in una immaginaria 

—Tf 

re dirigere, di uscire dall'om­
bra I progetti politici sensati, 
quindi almeno in parte con­
trollati, si possono fare solò 
immaginando l'avvenire, cioè 
immaginando problemi, 
azioni, sentimenti, aspirazio­
ni di chi Ila oggi un tempo 
lungo dinanzi a'SS Vogliamo, 
con franchezza, fare una pic­
cola ma radicale esperienza 
mentale su questo problema? 
Domandiamoci allora come 
potrà argomentare uh .pro­
prio •essere'di sinistra» un (a-, 
frazzo che adesso fa le ele-
mentan e che solo al passag­
gio del secolo comincerà ad 
orientarsi 

Credo che queste prove 
siano difficili e stimolanti. An­
che se so benissimo che una 
scommessa sul futuro fa un 
pò sempre | effetto di un sal­
to nel vuoto, anche se fosse, 
come deve essere, molto eie-
vata L'identificazione di 
chiunque avviene invece im­
maginando un rapporto mol­
to solidale tra il passato e il 
future e si nutre di azioni 
compiute, di tempo consu­
mato e della gloria preziosa 
del ricordare. Certo che c e 
del disagio 

E resti il problema molto 
serio, di che cosa dire a una 
persona che,, confessi «Ho 
creduto di dare tutto quello 
che potevo per il comunismo 
e oggi le cose vanno in un 
modo per cui l'instaurazione 
di una società comunista as­
somiglia a un sogno pnmitrvi-
sta E, nel mio paese I avveni­
re possibile per una sinistra 
passa attraverso una ricerca 
cosi radicale che occorre gio­
care nella partita alcuni ele­
menti importami della pro­
pna tradizione È questo il 
prezzo da pagare per traman­
dare qualcosa della propna 
storia per costituire una pos­
sibilità reale di trasformazio­
ne'» 

Qui voglio dare, a doman­
de cosi gravi, solo due nspo-
ste una che verte sul pubbli 
co e una che investe il pnva-
lo Sul pubblico occorre dire 
che gli effetti di una azione 
sono difficilmente commisu-
rabili con le ragioni cne moti­
vavano I azione slessa Cosi, 
senza alcuna enfasi va detto 
che chi si è prodigato per 
grandi fini storici che erano 
fuon di ogni reale portata, ha 
invece certamente collabora­
to a creare una vita sociale in 
cui certi valon pubblici sono 
diventati indiscutibili e certe 
relazioni sociali e certi diritti 
matenati costiluisconotun pa­
ttiniamo collettivo, nel senso 
che la sua difesa è oggi affi­
data a energie che sono poli­
ticamente in un orizzonte più 
ampio di quel»/> delle forze 
politiche chefurpno mobilita­
te su quesb obiettivi Quando 
si dice che il mondo cambia 
anche se non lo si sa, si dice 
qualcosa del genere E se 
nessuno è padrone del futu­
ro, non è nemmeno vero che 
lavorando con serietà e pa­
zienza qualcosa di noi non 
resti nella terra di domani 
Non e poco 

Qpanto al privato il senso 
della propna vita non va giu­
dicato secondo prospettive 
storiche grandiose se si Rilet­
te sono rarissimi i casi che si 
possono considerale in que­
sto modo E sempre questio­
ne di prospettive Per tutti noi 
C;ft«im«<s)at!Win°, spreco 
straordinario: eppure il senso 
di una vita va considerato per 
quello che è stato nel tempo 
reale in cui le proprie azioni 
avevano il sapore della cer­
tezza di noi stèssi e del nostro 
compito. Certamente occorre 
cercare di non sbagliare ra­
gionando eipensando Ma 
l'errore a posteriori non esi­
ste, e il costume del recrimi­
nare «scadente 

La nostalgia certamente 
non è vietata (proprio to'), 
come non è vietato il dolore 
per l'eccesso di spreco, ma 
forse questi sentlmenu posso­
no essere temperati da una 
passione politica che, se non 
«ambia il mondo», ha ragio­
ni valide di solidarietà, puli­
zia, equità, giustizia e che 
chiede anche a chi era deci­
so a resistere, d coraggio e 
I incertezza del provare da 
capo 

Una svolta che sblocca^ 
la nostra democrazia 

e questo mi entusiasma 

ALDO RIZZO • 

E 
comprensibile 
che dingenti e 
militanti del Pei 
espnmano n 
serve o addirit­
tura dissenso ri­

spetto ali idea che il partito 
possa cambiare nome C è 
dietro tutta la stona del Pei 
che sin dai tempi delle lot­
te partigiane e contadine e 
poi controll terrorismo, la 
mafia e il malgoverno, si è 
sempre battuto per la de­
mocrazia, per le libertà, 
per una società più giusta 
ed eguale 

Una posizione più che 
giustificata se vista dal di 
dentro, dall interno del 
partito una orgogliosa di 
fesa di un grande patrimo­
nio che è stato ed è al servi­
zio del paese 

Ma la coraggiosa ed en­
tusiasmante proposta di 
Achille Occhetto non met­
te in discussione la stona o 
il ruolo del Pei si muove in 
un'altra prospettiva che, 
per la sua dimensione, va 
ben al di là della questione 
del nome 

È un dato che da 40 anni 
la nostra democrazia e 
bloccata Non è stato pos­
sibile e non si intravede un 
ricambio nel governo del 
paese 

L espenenza comunista 
vissuta nei paesi dell Est, 
da 40 anni strumentalmen­
te è sfruttata conto il Pei, 
per opporsi ad un reale rin­
novamento, per difendere 
interessi di potentati, di 
gruppi clienteian e persino 
di cosche cnmmali None 
un caso che piduisti e ma­
fiosi sono stati sempre 
acerrimi avversari del Pei 

Si è cosi verificata una 
sclerotizzazione del nostro 
sistema politico che ha 
prodotto distorsioni su di 
storskuii poiché la certezza 
di non essere sbalzati dal 
governo ha determinato in 
40 anni 1 affermarsi e lai-
largarsi di un circuito per-

I versoi nefiquaJe lo sfrutta­
mento del pubblico potere 
come mezzo di accaparra­
mento del consenso e pe­
santi forme di deviazione 
in delicati settori dello Sta­
to sono stati le leve fonda­
mentali per assicurare una 
perpetuità di egemonia po­
litica. 

Dinnanzi alla proposta 
di Achille Occhetto serve 
guardare non al passato, 
alla stona del Pei, ma piut­
tosto alla democrazia bloc­
cata lungo la stona politica 
degli utumi 40 anni Ci si 
deve domandare se, nel­
l'interesse del paese e della 
nostra sempre insidiata de­
mocrazia, una grande for­
za quale il Pei - che nnne-
ga qualunque forma di via 
autontana al socialismo, e 
ntiene punti {Rinunciabili 
della democrazia il plurali­
smo politico ed economi­
co - debba farsi promotri­
ce di una nuova grande 
esperienza politica che sia 
tale da togliere ad altri la 
possibilità di alimentare 
falsi pregiudizi e di agitare 
il «fattore K>, operando un 
collegamento, in realtà 
inesistente! tra il Pei e quel­
le esperienze dell Est che 
franano fragorosamente 
giorno dopo giorno Ci si 
deve chiedere se non 6 

giunto il momento per il 
Pei di diventare protagoni­
sta di nuove ed asaltanti 
prospettive 

Aprire a nuovi orizzonti, 
mettendo in discussione 
anche il nome non vuol di­
re cancellare la stona del 
Fti e dimenticare il ruolo 
che esso ha svolto nel no­
stro paese Si tratta, al con­
trario, di esaltarne la vera e 
reale identità di grande 
partito democratico che 
nulla ha da spartire con le 
espenenze dèi regimi co­
munisti e di voler essere 
promotori di un nuovo fu­
turo, di una grande svolta 
nella storia politica del no­
stro paese 

Mettere in moto un pro­
cesso per dare vita alla co­
struzione di una nuova for­
mazione politica di pro­
gresso e di trasformazione 
della società e del sistema 
politico vuol due continua­
re ad essere quel grande 
patnmonio di valori, di 
idee, di programmi nel 
quale si riconoscono milio­
ni di cittadini, 

Ma vuol dire anche to­
gliere ai nemici del rinno­
vamento e del progresso 
ogni alibi, perche nei con­
fronti di una nuova forma­
zione politica che anche 
nel nome, quale esso sia, si 
afferma come democratica 
e progressista, nessuno po­
trà più alzare barriere o sol­
levare pregiudiziali o fare 
continui e pretestuosi esa­
mi di legittimità democrati­

ca l 

A lla costruzione 
del nuovo parti­
to, per il pro­
cesso politico 

• • » di dimensione 
storia che viene 

ad apnre, non potrà non 
affluire un più vasto con­
senso 
: Quali che saranno I futu­
ri atteggiamenti del Psl, nel 

progressista, I cattolici de­
mocratici, non potranno 
non ritrovare un punto di 
ritenmento forte, assai più 
forte delle tradizionali col-
locazioni 

Del resto proprio la diffu­
sa consapevolezza che 
queste collocazioni non 
reggono più e, più in gene­
rale, la progressiva co­
scienza della crisi della po­
litica e dei partili hanno 
spinto a ricercare una tra­
sversalità di cui l'esperien­
za politica palermitana e 
una forte testimonianza. 

Si tratta di «vere l'orgo­
glio di costruire, attraverso 
una grande costituente, 
una nuova forza del cam­
biamento ed una nuova 
cultura politica, di supera­
re anacronistici steccati 
ideologici e gli schemati­
smi, anche a sinistra, degli 
schieramenti politici attuali 
e di apnre ad una entusia­
smante avventura, con la 
prospettiva di dare nuova 
vitalità alla nostra demo­
crazia e nuovo e più vasto 
nferunento ai bisogni ed al­
le espenenze della gente 

Ecco perche la proposta 
di Achille Occhetto malia 
il più ampio consenso. 

' vuxsmdacodì Palermo 
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Fiorino Furgone, Combi, Pick-up. Da sempre un gran bel modo di lavorare e di guadagnare, fino al 
30 novembre anche un gran bel modo di risparmiare. Una dimostrazione: preferite pagare il vostro 
Fiorino in II rate mensili? Ottima mossa: gli interessi rateali si riducono a zero! Esempio: se tra le ver­
sioni disponibili scegliete un Fiorino 1700 Diesel, in contanti anticipate solo IVA e messa in strada. 
Il resto potrete pagarlo in 11 rate mensili da L. 1.085.000 caduna, risparmiando ben L. 1,396.000. 

Volete prendercela ancora più comoda? Perfetto, il Fiorino ha un'ulteriore soluzione: se sceglie­
te una rateazione fino a 36 mesi avrete un risparmio del 30% sull'ammontare degli interessi. Dalle pa­
role ai fatti: se scegliete un Fiorino 1700 Diesel, verserete in contanti solo IVA e messa in strada. 
Il resto potrete pagarlo in 35 rate mensili d a L. 413.000 caduna, con il risparmio davvero notevole di 
L. 2.349.000. Fiorino: parte la corsa all'oro. Dove: presso Concessionarie e Succursali Fiat. Buon lavoro. 

0A OGGI CON I FINANZIAMENTI FIATSAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALIA UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA Al PASSEGGERI 
lomtiit^mim^mmUrmMh^M^t<«MmiimtMtamMkamiiwiliam^ktmo.i «bdi tino ,110/11/19 «bue a orca tu Ira » «itoti! »Uttfl»M*qiM&fok tank Sm «rane tum « pone» do Man» mutoli di HilvttMlAà nchotl. 

l'Unità 
Domenica 
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